	Inizio modulo

COMUNE DI SAN PAOLO D’ARGON

DELIBERA DI CONSIGLIO 

21 

26/11/2008 

APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE CON LA PARROCCHIA DI SAN PAOLO APOSTOLO PER SOSTEGNO COSTRUZIONE ORATORIO PARROCCHIALE. 

 

Pubblicazione: 29/12/2008 -  13/01/2009 

09/01/2009 

 

Fine modulo


	Componenti

	Nome

	Qualifica

	Presenza/Assenza


	ELENA PEZZOLI 

	Consigliere 

	Presente 


	ANGELO PECIS 

	Consigliere 

	Presente 


	GIORGIO CORTESI 

	Consigliere 

	Presente 


	ORNELLA PLEBANI 

	Consigliere 

	Presente 


	OSVALDO SIGNORELLI 

	Consigliere 

	Presente 


	MARIA LUISA SAVOLDI 

	Consigliere 

	Presente 


	RENATO ROTA 

	Consigliere 

	Presente 


	ANNALISA SPERANZA 

	Consigliere 

	Presente 


	LUIGI ALLIERI 

	Consigliere 

	Presente 


	VALERIA COLLEONI 

	Consigliere 

	Presente 


	MIRKO BORGARELLO 

	Consigliere 

	Presente 


	MARCO BRUGNETTI 

	Consigliere 

	Presente 


	DIONISIO PATELLI 

	Consigliere 

	Assente 


	GIUSEPPE MANDURRINO 

	Consigliere 

	Assente 


	FULVIO CAVALLINI 

	Consigliere 

	Presente 


	LUIGI VALLERI 

	Consigliere 

	Presente 


	CRISTIANO ARICI 

	Consigliere 

	           Presente


	


Il Sindaco introduce l’argomento e passa la parola al Parroco Don Angelo Pezzoli per l’illustrazione del progetto e delle modalità di finanziamento dell’opera.

Alle ore 20.53 entra il Consigliere Dionisio Patelli.

Alle ore 21.10 entra il Consigliere Giuseppe Mandurrino.

Terminata la spiegazione del Parroco, il Sindaco prende la parola per illustrare il contenuto della convenzione, precisando che l’impegno “di collaborare con la realtà parrocchiale, in quanto elemento significativo del contesto sociale del nostro paese, della nostra tradizione e della nostra cultura” è contenuto nelle linee programmatiche votate nel Consiglio Comunale dell’8.7.2006.

L’Amministrazione Comunale ha stipulato diverse convenzioni con altri soggetti presenti sul territorio e tutte hanno come fine la valorizzazione delle risorse presenti nella comunità.

Il Sindaco lascia la parola al Vice Sindaco Angelo Pecis, che illustra nel dettaglio il contenuto della convenzione, sia dal punto di vista tecnico che finanziario. 

Il riferimento normativo è la L.R. n. 12/2005 e successive modifiche ed integrazioni, in base alla quale le Amministrazioni Comunali possono convenzionarsi con gli enti religiosi anche per più anni, per la destinazione delle risorse derivanti dall’8% degli oneri di urbanizzazione secondaria, finalizzati alla realizzazione di opere di culto e con finalità socio-culturali.

Consigliere Giuseppe Mandurrino: le motivazioni sono assolutamente condivisibili e sono prioritarie, non perché come tali previste nel programma elettorale della maggioranza, ma per la grande valenza sociale della scelta, in considerazione delle finalità dell’Oratorio. Non è accettabile una valenza politica; l’Oratorio deve assumere una valenza super partes rispetto alle forze politiche, in quanto deve essere un punto di riferimento costante non solo per le giovani generazioni, ma anche per quelle mature. 

Consigliere Dionisio Patelli: era propenso a recuperare l’attuale Oratorio, anziché crearne uno nuovo, anche perché questa priorità è indicata nella L.R. 12/2005. In ogni caso considera assolutamente positivo quello che viene fatto, condivide in pieno la scelta e voterà a favore.

Sindaco: ribadisce che oggetto dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale è la convenzione e non il progetto o la scelta progettuale.

Consigliere Mirko Borgarello: apprezza la scelta di dare spazio alle aziende del territorio per la realizzazione della varie tipologie di opere, come precisato dal Parroco nella sua illustrazione.

Assessore Ornella Plebani: conferma che da anni l’Oratorio necessita di interventi e la realizzazione di quello nuovo permette di concretizzare nuovi spazi aggregativi per i giovani; apprezzabile è la posizione favorevole anche da parte delle minoranze.

Consigliere Luigi Valleri: interviene per ribadire l’importanza dell’opera per tutta la comunità e pertanto non è possibile non essere d’accordo.

Assessore Giorgio Cortesi: esprime apprezzamenti per il progetto e per tutto il percorso che la cittadinanza di San Paolo d’Argon sta facendo per la raccolta dei fondi.

Assessore Osvaldo Signorelli: sostiene quanto sia apprezzabile che tutto il Consiglio Comunale sia d’accordo soprattutto in un momento in cui lo Stato taglia i fondi e quindi diventa difficile trovare i finanziamenti per un’opera importante come questa.

Dopo i suddetti interventi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato che:

· la Legge Regione Lombardia dell’ 11 marzo 2005, n. 12, all’art. 70, comma 1, prevede che "i comuni lombardi concorrono a promuovere la realizzazione di attrezzature di interesse comune destinate a servizi religiosi”;

· la medesima legge definisce le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi, includendo, tra l'altro, gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari  che non abbiano fini di lucro;

· almeno l'8% delle somme riscosse per oneri di urbanizzazione secondaria, ulteriormente incrementate di una quota non inferiore all'8 per cento del valore delle opere di urbanizzazione realizzate direttamente dagli operatori a scomputo totale o parziale dei contributi per opere di urbanizzazione secondaria, del valore delle aree eventualmente cedute per la realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria e di ogni altro provento destinato per legge o per atto amministrativo alla realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria (art. 73, c. 1, lett. a, b e c della L.R. n. 12/2005), è ogni anno accantonata in apposito fondo destinato alla realizzazione delle attrezzature indicate nell'art. 71 (della L.R. n. 12/2005), nonché per interventi di manutenzione, restauro e ristrutturazione, ampliamento e dotazione di impianti, ovvero all'acquisto delle aree necessarie;

· è facoltà delle competenti Autorità religiose di regolare i rapporti con il Comune attraverso convenzioni anche pluriennali;

· la Parrocchia intende realizzare il nuovo oratorio parrocchiale e il relativo progetto è stato già approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 3 del 9 gennaio 2008 e con Decreto Direttore Generale Direzione Famiglia e solidarietà sociale della Regione Lombardia del 13.5.2008 n. 485, ha ricevuto contributo regionale ai sensi della L.R. 23.11.2001, n. 22: “Azioni di sostegno e valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta dalle Parrocchie mediante gli oratori.”;

Sentita  la relazione introduttiva del Sindaco;

Sentiti gli interventi dei consiglieri, come sopra riportati;

Ritenuto, per le motivazioni in premessa, di procedere all’approvazione di apposita convenzione di durata pluriennale con la Parrocchia per le finalità e con la destinazione appena illustrate;

Letto lo schema di convenzione predisposto dagli uffici comunali;

Visto lo Statuto Comunale approvato con atto C.C. n. 14 del 27.03.2001;

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli,

DELIBERA

1. Di approvare lo schema di convenzione tra la Parrocchia della Conversione di San Paolo Apostolo ed il Comune di San Paolo D’Argon per il finanziamento del nuovo Oratorio di proprietà della Parrocchia, che qui si allega quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. Di dare mandato al Responsabile del servizio competente di procedere con la sottoscrizione della convenzione.


COMUNE DI SAN PAOLO D’ARGON

PROVINCIA DI BERGAMO

Repertorio n. ....................

Repubblica Italiana

CONVENZIONE TRA LA PARROCCHIA DELLA CONVERSIONE SI SAN PAOLO APOSTOLO E IL COMUNE DI SAN PAOLO D’ARGON PER IL FINANZIAMENTO DEL NUOVO ORATORIO  DI PROPRIETA' DELLA PARROCCHIA.

L'anno ...................., il giorno ............., del mese di .................., nella sede Municipale di ..................................

Avanti a me dott. ............................. Segretario Comunale del Comune di ...................................., domiciliato per la carica presso la sede comunale, autorizzato a rogare gli atti nella forma pubblica amministrativa nell'interesse del Comune, sono comparsi:

· il Sig. ................................................, nato a....................... , il giorno ................... del mese di ......................., dell'anno ..................... , residente in ..................................., domiciliato per la carica presso il Comune di ..............................., in qualità di responsabile del servizio, il quale interviene in questo atto in rappresentanza e per conto del Comune di ....………................ (codice fiscale n. ..........................), che nel prosieguo dell'atto verrà chiamato per brevità "Comune";

· il Sig. Rev. Don ............................., nato a ....................., il giorno ................ del mese di ...................... dell'anno .........................., residente in ...................., Via .................,. n. ..........., che interviene in quest'atto in qualità di legale rappresentante della Parrocchia ................................ con sede in ......................., Via ....................., autorizzato alla sottoscrizione del presente atto con decreto dell'Ordinario diocesano n. ............ in data ................; (codice fiscale n. ………………..…….), che nel prosieguo dell'atto verrà chiamato per brevità "Parrocchia".

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Comunale sono certo, espressamente e spontaneamente dichiarano di voler rinunciare all'assistenza dei testimoni e lo fanno con il mio consenso, con questo atto ai fini del quale:

PREMESSO CHE

· con deliberazione consiliare in data ................ n. ........... è stata approvata la presente convenzione;

· la Legge Regione Lombardia dell’ 11 marzo 2005, n. 12, all’art. 70, comma 1, prevede che "i comuni lombardi concorrono a promuovere la realizzazione di attrezzature di interesse comune destinate a servizi religiosi”;

· la medesima legge definisce le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi, includendo, tra l'altro, gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di oratorio e similari  che non abbiano fini di lucro;

· almeno l'8% delle somme riscosse per oneri di urbanizzazione secondaria, ulteriormente incrementate di una quota non inferiore all'8 per cento del valore delle opere di urbanizzazione realizzate direttamente dagli operatori a scomputo totale o parziale dei contributi per opere di urbanizzazione secondaria, del valore delle aree eventualmente cedute per la realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria e di ogni altro provento destinato per legge o per atto amministrativo alla realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria (art. 73, c. 1, lett. a, b e c della L.R. n. 12/2005), è ogni anno accantonata in apposito fondo destinato alla realizzazione delle attrezzature indicate nell'art. 71 (della L.R. n. 12/2005), nonché per interventi di manutenzione, restauro e ristrutturazione, ampliamento e dotazione di impianti, ovvero all'acquisto delle aree necessarie;

· è facoltà delle competenti Autorità religiose di regolare i rapporti con il Comune attraverso convenzioni anche pluriennali;

· la Parrocchia intende realizzare il nuovo oratorio parrocchiale e il relativo progetto è stato già approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 3 del 9 gennaio 2008 e con Decreto Direttore Generale, Direzione Famiglia e solidarietà sociale della Regione Lombardia, del 13.5.2008 n. 485 ha ricevuto contributo regionale ai sensi della L.R. 23.11.2001 , n. 22 “Azioni di sostegno e valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta dalle Parrocchie mediante gli oratori.”;

· per la realizzazione dell’opera è previsto un importo dei lavori di € 2.496.280,00= di cui € 1.198.214,40 da finanziamento regionale a rimborso, da restituire in venti anni, e € 1.298.065,60 da autofinanziamento;

· nelle premesse della deliberazione di Giunta comunale n. 3/2008 si afferma che “ Il progetto del nuovo oratorio di San Paolo d’Argon si pone in primo luogo come segno urbano nel contesto caratterizzato dalla presenza dall’antico monastero benedettino. La forma riprende la corte chiusa che caratterizza le aie agricole e lo stesso monastero con i due chiostri di elegante fattura. Tale scelta che evidenzia lo stretto legame fra questa tipologia impostata sul quadrilatero e il luogo non rappresenta una mera scelta formale, ma deriva da una scelta legata alle capacità aggregative e di relazioni che nella storia dell’architettura la corte ha ampiamente mostrato. ... Il progetto fa proprie le linee progettuali dell’oratorio dal titolo “L’Architettura dell’oratorio: spazi e luoghi del crescere” a cura della Diocesi. … al piano terra trovano spazio le aule per la catechesi, la cappella, la sala polivalente per gli incontri, il bar, la sala giochi e gli uffici della Direzione. Tutti questi spazi sono collegati da porticati coperti talvolta chiusi che permettono un facile e soprattutto un protetto movimento dei ragazzi nell’oratorio. Al piano interrato una serie di funzioni meno “nobili” ma ugualmente indispensabili per il funzionamento del complesso oratoriale: gli spogliatoi, i magazzini e la cucina. Al piano primo l’abitazione del Curato in posizione in parte defilata dalle principali attività, ma calata egualmente nell’oratorio da finestrature che consentono comunque un controllo seppur parziale delle attività e un’altra aula con dimensioni maggiori rispetto a quelle a piano cortile. Il cortile chiuso rappresenta uno spazio a disposizione di diverse iniziative ludiche anche diverse da quelle degli spazi esterni al quadrilatero. Tali iniziative, bisognose di uno spazio più raccolto, sono incentivate dalla presenza di un’arena a gradoni, dimensionata per circa 200 persone, che permetterà rappresentazioni, piccoli concerti e punto di raccolta e incontro privilegiato nelle attività ricreative. Importanti sono anche gli spazi porticati aperti che consentono una permanenza all’aperto dei ragazzi anche in condizioni di tempo piovoso o nei mesi più caldi. Questi spazi individuati dalla struttura sono tre: un primo grande portico nella parte dell’ingresso presidiato dalla direzione, un secondo portico lungo l’ala “ludica” caratterizzata dal bar e dalla sala giochi e un terzo portico più piccolo che apre la corte verso il monastero per futuri collegamenti all’antico complesso ove si apriranno funzioni compatibili con le attività oratoriali.”;

CIO' PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1

Il Comune riconosce l’opera da realizzare dalla Parrocchia quale attrezzatura di interesse comune per servizi religiosi,  in particolare, trattandosi del nuovo oratorio, di immobile destinato ad attività educative, culturali, sociali, ricreative e di ristoro, senza fini di lucro.

ART. 2

Il Comune si impegna, a decorrere dall’anno 2009 e complessivamente per anni cinque, ad erogare alla Parrocchia della Conversione di San Paolo Apostolo, nell'ambito dei finanziamenti previsti dalla L.R. 11 marzo 2005, n. 12, una quota annuale pari ad € 50.000,00 (eurocinquantamila=) per un importo totale di € 250.000,00 (euroduecentocinquantamila=).

ART. 3

Alla liquidazione della quota si procederà entro il mese di ottobre di ciascun anno e comunque compatibilmente con gli accertamenti delle entrate di bilancio di cui alla lettera a), b), c) dell’art. 73, comma 1, della L.R. n. 12/2005 e previa presentazione di una relazione tecnico-economica circa lo stato di attuazione dell’intervento e delle spese sostenute.

ART. 4

La presente convenzione ha durata di anni cinque, con decorrenza 1° gennaio 2009 e fino al 31 dicembre 2013. 

Io Segretario ho ricevuto questo atto, da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti, che a mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed insieme con me Segretario lo sottoscrivono e rinunciano alla lettura degli allegati per averne, prima d'ora, presa conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto.

PER IL COMUNE …………………………………

PER LA PARROCCHIA …………………………..

L'UFFICIALE ROGANTE SEGRETARIO COMUNALE …………………………

Allegato A alla deliberazione di C.C. n. 21 del 26.11.2008 








